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Gravissima sentenza a Roma 

l ' U n i t à / giovedì 12 giugno 1975 

Ex direttore del 
«Mondo» condannato 

a oltre due anni 
Accusato per aver pubblicato l'incredibile rapporto dell'ambasciatore Messeri (ora 
trasferito) sulla situazione portoghese - Neppure la condizionale a Renato Ghiotto 

L'ex direttore del settima
nale II mondo. Renato Chiot
to, è stato condannato, Ieri 
mattina, a due anni e dieci 
giorni di reclusione dalla II 
sezione della corte d'Assise 
di Roma presieduta dal dottor 
Emanuele Jezzl. A! giornalista 
non è stata concessa la con
dizionale. 

La gravissima decisione dei 
magistrati romani è stata pre
sa al termine di un processo 
estremamente rapido e con 
una camera di consiglio di 
appena 20 minuti: una spe
cie di record. Eppure il caso 
da esaminare era estrema
mente delicato anche perché 
era nato, in pratica, da una 
sollecitazione telegrafica ad
dirittura del i ministro degli 
esteri Rumor. A quest'ultimo 
non era andato giù che 11 set
timanale diretto da Ghiotto 
avesse pubblicato, nel novem
bre del 1974, il famoso rap
porto che l'alloro ambasciato
re Italiano a Lisbona Girola
mo Messeri <ora finalmente 
trasferito) aveva mandato al 
ministero degli Esteri sulla 
situazione portoghese. 

Si trattava di un rapporto 
incredibile: una specie di li
bello contro il Portogallo che 
II mondo ritenne di dover in
tegralmente pubblicare, do
po esserne venuto in possesso 
con 11 titolo « Parala dì Mes
seri. Lisbona che pena ». Il 
rapporto, trasmesso con un te
legramma-dispaccio riservatis-
slmo, era stato spedito a Ro
ma 11 4 ottobre del 1974. 

Dopo la pubblicazione sul 
settimanale arrivò, 11 14 di
cembre, il telegramma molto 
grave di Rumor alla Procura 
della Repubblica di Roma nel 
quale, In sostanza, si chiede
va se non era 11 caso di inter
venire contro 1 responsabili 
della pubblicazione. 

Successivamente, nel feb
braio del 1975, anche Messeri, 

il chiacchierato diplomatico al i 
centro di dure polemiche per | 
I suol atteggiamenti aperta- ] 
mente reazionari, presentò 
querela contro /( mondo 

Cosi, nel capo di imputazio
ne predisposto dal sostituto 
procuratore Franco Plotino, 
magistrato molto noto negli 
ambienti giudiziari romani e 
al centro di numerose discus
sioni (è stato uno dei magi
strati chiamati In causa per la 
« ballata delle bobine » mafio
se) si parla di tre reati: diffa
mazione a mezzo stampa al 
danni di Girolamo Messeri, 
procacciamento di notizie 
concernenti la sicurezza dello 
stato e rivelazione di notizie. 
II secondo reato è stato con
testato a Ghiotto perché, di
ce il capo di Imputazione, <c si 
procurava il testo di un rap
porto riservatissimo Inviato 
dall'ambasciatore d'Italia a 
Lisbona al ministero degli 
Affari Esteri, i-apporto di cui 
era vietata la divulgazione 
nell'Interesse politico, inter
no e Internazionale, dello Sta
to». 

Il terzo reato, « rivelazioni 
di notizie di cui è vietata la 
divulgazione », 6 stato Inve
ce contestato a Ghiotto 
« perché 11 rapporto, di cui la 
competente autorità aveva 
vietato la divulgazione, era 
stato reso noto a mezzo 
stampa ». 

Sulla condanna è interve
nuto t r a gli altri Alessandro 
Curzl, della giunta esecutiva 
della FNSI, il quale ha di
chiarato che Renato Ghiotto 
« è 6tato punito per aver 
compiuto con scrupolo 11 suo 
dovere professionale » — « So. 
no convinto —- ha detto, Cur
zl — ohe tutto U giornalismo 
italiano, le sue organizzazio
ni professionali e sindacali, 
sapranno respingere con fer
mezza e sdegno questo ten
tativo di intimidazione». 

Spaventosa tragedia nel popolare e decrepito quartiere Barra di Napoli 

Assediati dal fuoco nella stanza 
dove vivevano in sette: 5 morti 
Sono periti i genitori e tre figli - Il padre era riuscito a mettere in salvo gli altri due bambini, ma poi 
ha perso i sensi - Era un ex venditore di cozze che aveva messo su un negozietto per vendere elet
trodomestici usati sottostante alla casa - Un messaggio di Leone - Il cordoglio della sezione del PCI 

Dalla nostra redazione NAPOLI n 
Spaventosa tragedia la scorsa notte a Barra, srosso qua rtlere popolare alla periferia della città: cinque persone sono 

morte nell'Incendio della loro modestissima abitazione. Si t rat ta di un venditore di mobili ed elettrodomestici usati, della 
moglie e di tre figli. Altri due bambini sono stati salvati dal padre. Il quale prima di cadere soffocato dal fumo, è riuscito 
ad aprire il balcone die si trova a circa tre metri di altezza ed a farli scendere in strada «I a consegnarli nelle mani 
dei primi soccorritori (alcuni vicini di casa): sono rimasti illesi e sono stati poi affidati alle cure dei nonni. La terribile 
sciagura è avvenuta alle 4,15. quando le fiamme hanno avvolto in una trappola fatale la famiglia di Sabino Genovino, 

di 54 anni, un ex venditore | — 

Dopo l'avviso di reato al sottosegretario fanfaniano La Penna 

Scandalo farmaci: ormai a nudo 
i legami speculazione-potere de 

Nuovi gravi elementi emergerebbero da un nuovo interrogatorio reso in carcere dal padrone dell'IFI Anto
nio Alecce — Il caso di Antonino Lopes: da direttore della Sanità a consulente di una casa produttrice 

L'inchiesta penale sullo 
scandalo del medicinali può 
consentire di giungere rapi
damente al nodo decisivo dei 
rapporti di reciproco, illegit
timo interesse tre, industria 
farmaceutica, autorità gover
native e «lt« burocrazia mi
nisteriale. E' quel ohe lascia
no Intendere i clamorosi svi
luppi delle Indagini aperte 
dalla pretura di Roma (che 
avevano portato all'arresto e 
poi alta eaiutare duplice con
danna di Antonio Alecce, pro
prietario dell'Istituto farma-
coterapteo italiano) e ora 
proseguite dalla procura del
la Repubblica ohe ha già spe
dito una sfilza di avvisi di 
reato a l sottosegretario fan
faniano La Penna: ai diret
tori generali della Sanità 
Lopes e Foggtollni; al vice
capo di gabinetto del mini
stro Gullottl, Pollasi; e al 
«consulente» di Alecce prof. 
Chlaccherinl, accusati di ave
re in vario modo favorito ope
razioni e traffici del padrone 
dell'IFI. 

Il fatto nuovo è rappresen
tato dalla reazione di Alecce 
«Ila pioggia di avvisi emessi 
dalla procura sulla base pro
prio dell'autodifesa che l'In
dustriale aveva pronunciato 
in pretura. Interrogato dun
que daccapo, questa volta in 
carcere, Alecce avrebbe co
minciato a vuotare il sacco 
sul suoi rapporti con la Sa
nità fornendo al magistrato 
tutta una serie di elementi 
per potere acquisire la docu

mentazione del compensi pa
gati doll'IFI a propri «con
sulenti» che in realtà erano 
anche — anzi, soprattutto — 
funzionari o consulenti del 
ministero della Sanità. 

Questa vera e propria chia
mata di correo che Alecce 
avrebbe fatto dichiarandosi 
vittima e capro espiatorio di 
una situazione generalizzata, 
è stata arricchita da partico
lari non certo nuovi eppure 
assai significativi per la fon
te da cui provengono: per 
esempio che nel bilancio IFI 
gli investimenti in busterel-
le e compensi ai « consulen
ti » venivano affogati e mi-
metlzzati tra le spese di pub
blicità, in cui notoriamente 
le industrie farmaceutiche 
reinvestono dal 30 al 60% del 
loro profitti; e che In ogni 
caso il sistema delle « consu
lenze» praticato dall'IFI è 
comune a numerose altre In
dustrie farmaceutiche, tanto 
ohe la maggior parte dei 
membri delle commissioni 
ministeriali competenti per 1 
farmaci appartiene per drit
to o per rovescio alla coso di 
qualche produttore di medi
cinali. 

E qui sta il vero nodo del
lo scandalo, insieme a quello 
del legami diretti tra farma
ceutici e sistema di potere 
de che — da ultimo — ha 
persino consentito alla dife
sa di Alecce di tentare di ta
gliar l'erba sotto 1 piedi delle 
accuse per l medicinali fa
sulli dell'IFI ottenendo dal 

ministro Gullottl la registra
zione, addirittura dopo l'ar
resto di Alecce!, di uno del 
prodotti sotto processo. Com
petenti per la registrazione, 
la valutazione del costi e la 
pubblicità dei nuovi farmaci 
sono infatti t re distinte com
missioni dipendenti dal mìni-
stero della Sanità. 

La prima e la più importan
te è quella sclentifico-consul-
Uva, che compie una valuta
zione di merito sulla docu
mentazione fornita dagli in
dustriali per avallare la ri
chiesta del nulla-osta al com
mercio di un medloinwle. Eb
bene, sino a quando non è 
passato dalla Sanità agli In
terni, questa commissione era 
presieduta proprio da quel 
sottosegretario Girolamo La 
Penna ora accusato dalla 
procura romana di avere au
torizzato Alecce a smercia-
re, sino all'esaurimento delle 
scorte, un prodotto dannoso 
per la salute come VAmilit. 
Quale fiducia può dare una 
slmile gestione del controllo 
pubblico su prodotti delica
tissimi per la salute pub
blica? 

La seconda commissione ft 
quella per la fissazione dei 
prezzi. Ne faceva parte tra 
gli altri il prof. Chlaccherinl 
che era, contemporaneamen
te, « consulente » dell'IFI e 
In questa veste caldeggiava 
in commissione l'interesse di 
Alecce ad una supervaluUv 
zlone del costi per spuntare 
il maggior prezzo di vendita 

possibile. Considerate tante 
altre scandalose supervaiuta-
zlonl, non sarebbe difficile al 
magistrato Inquirente risali
re dagli atti della commis
sione all'accertamento della 
precisa paternità di p a r e c 
chle analoghe decisioni. 

La terza commissione è In
fine quella che valuta 1 crite
ri pubblicitari d'ogni prodot
to farmaceutico, s ino all'an
no scorso ne era membro par
ticolarmente influente pro
prio quell'Antonino Lopes ora 
accusato di aver dato più 
volte una mano ad Alecce 
nel suol traffici truffaldini. 
Il giorno che è andato in 
pensione Lopes è diventato, 
almeno da quel momento In 
via ufficiale, consulente del-
VltolseberlSF, potente im
presa produttrice di farmaci 
assai diffusi e pubblicizzati. 
Ma non per questo l'ex di
rettore della Sanità aVeva la
sciato la commissione: prima 
vi rappresentava il ministe
ro, poi solo l'Interesse op
posto. 

Sono casi Isolati e coinci
denze la cui illegittimità è 
limitata al caso Alecce? Nes
suno è disposto a crederlo a 
scatola chiusa. Parecchi ri
tengono anzi che basterebbe 
appunto riaprire i verbali del
le riunioni delle tre commis
sioni per trovarvi parecchi 
avalli alle accuse pur non pro
priamente disinteressate del 
prof. Alecce. 

Giorgio Frasca Polara 

Fastidiosa coabitazione e confusione politica 
Il ricordo amaro del '72, 

guartcìo quasi un milione di 
voti i(i sinistro /introno di
spersi, turba sempre più i 
pensieri di coloro che hanno 
voluto di nuovo presentare li
ste che sono l'espressione di 
piccoli raggruppamenti; liste 
che olirono dunque, anche 
questa volta, più possibilità di 
dissipare forze che di conqui
stare rappresentanti. E' tal
mente e/letttvo questo rischio 
che proprio su questo argo
mento, in questi ultimi gior
ni che ci separano dalle ele
zioni, si concentrano gli «/or
zi degli esponenti di quei 
gruppi. 

In qualche caso il rimorso 
è pungente, come quando il 
direttore di « Avanguardia 
operaia» ammette che «ti non 
raggiungimento del quorum 
necessario per avere degli 
eletti... regalerebbe consiglie
ri ai partiti del centro e del
la destra », per poi chiedere 
al PCI di « lavorire e non 
ostacolare il raggiungimento 
del quorum », onde evitare la 
dispersione. Insomma: « Or
mai le liste le abbiamo pre
sentate, ora cavateci dai guai, 
se no la dispersione dei voti 
i colpa vostra ». Ragionamen
to singolare e che si condan
na da sé: in realtà non si è 
ancora votato e tutti possono 
decidere dì dare al PCI il 
voto più utile e più sicuro a 

sinistra. 
In altri cast et si affanna 

a portare argomenti per di
mostrare che « questa volta » 
d diverso dal '72. Come fa, ad 
esempio, il « Manifesto », insi
stendo sul fatto che oggi la 
novità -.arebbe rappresentata 
dal fatto die « Democrazia 
proletaria » à « espressione po
litica e organizzativa coerente 
della cosiddetta nuova sini
stra ». 

Di quale unità e coerenza 
si può parlare se giù adesso, 
con I voti e gli etetti ancora 
solo sulla carta, la campagna 
elettorale ha visto le orga
nizzazioni che hanno aderito 
alle liste dì « Democrazia pro
letaria » divergere su tutta 
una serie dì questioni (dai 
problemi internazionali e so
prattutto quelli legati alle vi
cende portoghesi, al giudizio 
sulle provocazioni, alla posi
zione da prendere nei con
fronti del cosiddetto « antifa
scismo militante») quando 
poi non si i* arrivati a vere 
e proprie risse per procaccia
re le preferenze a favore de
gli esponenti di una o l'altra 
dette organizzazioni o per ac
cusare ( ' «a i ta to» di prepo
tenza nell'uso dello spazio ra
dio-televisivo, come fa anco
ra Ieri A.O. sulle colonne del 
suo quotidiano? 

Sono talmente «uniti» che 
sempre lo stesso quotidiano 

ad esemplo, attribuisce a far- l 
se interne al PDUP « uno ' 
grossa quantità di scorrettez
ze », denunciando il proprio 
alleato di lista come « una 
formazione contraddittoria ed 
eterogenea ». 

Forse che allora sui temi 
piti specifici di queste elezio
ni amministrative le idee su
gli obiettivi sono più chiare 
ed unìvoche? Diamo ancora 
la parola al « Quotidiano dei 
lavoratori»: -.ili programma 
dì "Democrazia proletaria" <> 
una mediazione che tiene 
conto delle posizioni delle va
rie forze confluenti m que
ste liste unitarie, e quindi 
poco più generico di un pro
gramma di organizzazione ». 
Neppure l'atteggiamento aa 
assumere nei confronti delle 
giunte di sinistra è del tulio 
chiaro: «Il problema non lo 
abbiamo sinora adeguatamen
te discusso cun t compagni 
del PDUP ». scrìvono candi
damente sut giornale di A.O: 

L'unico punto di elleltivo 
accordo sì riduce allora ad 
un puro calcolo elettorale; si 
spera che uno più uno faccia 
se non tre — c'<> ti precede»-

i te del PSU a suggerire cau
tela —• almeno, sicuramente, 
due. Ma questo ragionameli-

; to, oltre a rivelare un risvol-
i to opportunistico in chi vuo-
1 le accreditarsi di rigore tea- \ 
1 rteo e politico, denuncia un \ 

evidente disprezzo net con
fronti dell'elettorato. Dateci t 
voti, si dice più o meno, sen
za sottilizzare troppo sulla li
nea: bel modo di intendere 
il « nuovo rapporto fra mas
se e politica ». 

Del tutto priva di consi
stenza risulta quindi l'affer
mazione che il volo per «De
mocrazia proletaria » sarebbe 
quello pili conscguentemente 
«a sinistra» e contro la DC 
di t'anfani. Al contrario pro
prio le divisioni e la confu
sione politica oltre e /orse più 
della dispersione fanno sì 
che il voto per « Democrazia 
proletaria » sia pieno di ri
schi e può essere aannow, 
perché viene disperso e aiuta 
quindi DC e destra, e co
munque certamente impro
duttivo perchè dato u ttnu 
lista in cui ci sono forze con 
obiettivi, analisi, prospettive 
politiche e strategiche diver
se e addirittura contrastanti; 
forze, che per di più, non so
no impegnate in un confron
to chiarificatore ma manife
stano l'intenzione di liberar
si al più presto di una fa
stidiosa e caduca coabitazio
ne di convenienza. E' così che I 
dovrebbe decollare una «nuo- I 
va sinistra»? Non crediamo j 
che gli elettori, soprattutto i j! 
giovani, siano disposti a pus- ; 
sare sotto silenzio questa do
manda. '; 

di cozze, che ultimamente si 
occupava di compra-vendita 
di mobili ed altre suppellet
tili usate. 

In via Serlno, in una delle 
zone più disastrate della cit
tà, dove abitava (con la mo
glie ed 1 5 figli) In un unico 
vano, aveva adibito a negozio 
un terraneo, collegato con una 
scala interna alla camera da 
letto che si trova al plano su
periore. In quel locale si tro
vavano ammassati cucine a 
gas. tavoli di legno, scaldaba
gni ed altro materiale acqui
stato di recente. 

Illuminava questo modestis
simo negozio una lampadina 
appesa ad una trave In legno. 
Probabilmente — le Indagini 
per accertare le cause dell'In
cendio sono ancora In corso 
— un surriscaldamento del fi
li elettrici, un corto circuito 
oppure un mozzicone di siga
retta ha provocato la scintil
la che ha dato origine alle 
fiamme, che — secondo i vi
gili del fuoco — devono aver 
covato per circa un'ora spri
gionando molto fumo. 

La casa, Infatti ne è stata 
invasa e si è riversato tutto 
nella camera da letto al pla
no superiore, giacché ha uti
lizzato come «canna di ti
raggio » la scala e l'apertura 
per accedere al piano supe
riore. Quasi certamente la 
moglie del Genovino — Ma
ria Adolfo, di 46 anni -- e 
tre del suo! fipll — Patrizia, 
di 19 anni: Luisa, di 13: e 
Giannino, di 6 anni — sono 
passati dal sonno alla morte 
soffocati dal densissimo fumo 
e dall'ossido di carbonio che 
si è sprigionato. I corpi della 
donna e delle due ragazze so
no stati trovati sul letto ma
trimoniale; il piccolo Gianni
no era finito s'j! pavimento. 

Con la testa verso 11 balco
ne arperto ed ! piedi verso il 
letto 6 stato rinvenuto li cor
po del caoo-famlglla, n alia
le — come hanno raecsuvito 
poi 1 due i'v.;r.zzl suj>.r.s'ifi. 
Andrea di 11 anni e Pisci.iale 
di 10 •- 11 aveva pres: dal lo
ro lettino ed aiutati n scen
dere In strn-11. 

I vigili del fuoco nanna im
pegnato qualclie era ;>er ave
re ragione telle fiamme, me 
si erano levate poi altissime 
ed avevano rlanncagiaro com
pletamente il desolo, vecchio 
edificio. Dopo nver sfondato 
la porta, muniti di autorespi
ratori, i vigili sono riusciti a 
penetrare all'interno: Il fuo
co aveva attaccato appena 11 
letto dove erano ! corpi di 
alcune delle vittime lieve
mente ustionate. In un dispe
rato tentativo di rianimarli e 
stata tentata anche la respi
razione artificiale. 

Su' oosto si e recato an
che il funzionario di turno 
alla «volante», dott. Nice'a 
PchlraWl. Il quale ha provve
duto al primi rilievi. L'inchie
sta per accertare le cause del
l'incendio e In corso: comun-
aue ò ormai opinione comune 
che sia da escludere l'ipotesi 
dolosa, 

La terribile sciagura h,i de
stato enorme Impressane in 
tutto il popolare aunrt'eve. 
dove ancora una volta è sta
to sottolineato lo stato di gra
ve abbandono in cui e relega
to. Qualcuno h.i lamentato 
anche un grave ritardo del-
l'orrivo dei vigili del fuoco. 

Una delegazione della se
zione comunista, guidata dal 
seirretario Raffaele I/imyella 
e dal compagno Domenico 
Borrlello. e con 1 membri del 
comitato direttivo, si e reca
ta in via Serlno per esprime
re 11 cordoglio del comunisti 

ai familiari delle vittime. Un 
manifesto di lutto t> stato af
fisso a cura della sezione co
munista. 

I funerali delle vittime si 
svolgeranno domani a spese 
del comune, cosi come han
no chiesto i consiglieri comu
nali comunisti. 

II presidente della Repub
blica ha fatto pervenire at
traverso il ministro degli in
terni un messaggio di cordo
glio ai congiunti delle vitti
me. 

g. m. 

La legge danneggia l'assicurato 

Assicurazione auto: 
per un pretore romano 

è anticostituzionale 
Molte leggi, volute ed ap

provate dalla DC dal dopo
guerra ad oggi. hRnno avuto 
come denominatore comune 
quello di agevolare gli inte
ressi del grandi gruppi eco
nomici a danno del cittadi
ni. Uno di questi provvedi

menti è quello relativo al
la assicurazione obbligatoria 
sulle auto, dove si rileva in 
modo inequivocabile la dispa
rità tra 1 due contraenti, as
sicurato e società assicura
trice, a netto vantaggio di 

quest'ultima. 
Sulla questione li giudice 

dott. Gabriele Cerminara del
la V Sezione penale della 
Pretura di Roma ha solleva
to un'eccezione di incostitu
zionalità. La norma presa in 
esame dal magistrato (art. 7 
e 32 legge n. 9901 è quella con
cernente il periodo di «sospen
sione » dell'assicurazione do
vuto alla mancata correspon
sione da parte dell'assicura
to del premio stabilito nel 
contratto. In sostanza l'assi
curato attualmente beneficia 
di 24 o 15 giorni (a seconda 
si tratti della prima rata o 
di una rata successiva) dei-
la copertura assicurativa, ma 
scaduti tali termini senza il 
relativo pagamento, ogni suo 
diritto viene a cessare. 

Il meccanismo normativo 
— secondo II pretore — fino 
a questo punto corrisponde 
al principio della reciproci
tà della prestazione: venen
do a mancare 11 pagamento 
del premio da parte dell'as
sicurato è normale che non 
venga plùù assicurata la co
pertura del rischio. Tuttavia 
la disparità tra le parti con
traenti si manifesta in quan
to 11 contratto di assicurazio
ne per legge viene conside
rato «sospeso»: mentre l'as
sicuratore e sollevato dall'ob-
bligo di coprire il rischio du-

Ecco le 

denunce 

a carico 

g!s ertimi 

éi sinistra ! 
BOLOGNA, il. — li .sindaco 

Giovanni March?!*:!!!, il vice 
.•••'ndaro Po Barbieri, di San 
Giovanni in Persicelo. :ì pri
mo comunista, il .secondo so
cialista, sono stati rinviati a 
u:ud:zio p?r «attentato ai di
ritti dei cittadini ". 

L'accusa era partita del-
l'avv. Bertelli, de] MSI. che 
Ynnno scorso non aveva avu
to la possibilità di tenere un 
ccmi/.ìo in una piazza de] co
mune, I) l'atto è che al mo
mento in ai doveva avere 
inizio la manifestazione, la 
piazza era completamente 
piena di persone definite nel
la denuncia «estranee al co
mizio », por cui questo non si 
svolse. 

Questa notizia, diramata dal
le agenzie, neve a illuminare 
ulteriormente le « statìstiche » 
degli amministratori denun
ziati lette ieri sera alla TV 
da! sen, l'anfani. Lo sparu
to 7Ì umrro di denunce nei 
confronti di a rum ini strafori 
di sinistra è. slata messo in
sieme sommando arcati» di 
natura sociale, cioè interventi 
a favore dei lavoratori giudi
cati «illegittimi» dai prefet
ti, oppure — come in Que
sto caso — accuse la)iciate 
dai fascisti. Nessuna denun
cia per corruzione, peculato, 
truffa, come accade invece 
per un grande numero di am-
minisi rotori locali (e non solo 
locali > democristiani. 

Incidente stradale 
al ministro Spadolini 

ANCONA. 11. 
Il ministro per i Beni cul

turali Spadolini è rimasto vit
tima di un non fera ve Inci
dente stradale avvenuto ne' 
pressi di Jesi, mentre si re
cava ad Ancona per un co
mìzio eletto mìe. Nell'inciden
te, causato con tutta proba
bilità dalla pioggia, l'auto su 
cui via astiava Spadolini hn 
urtato, all'uscita da una gal
leria, contro il « ^uard-rail », 

Spadolini e l'autista del
l'auto sono stati soccorsi dal 
ministro della Giustizia Rea
le, che seguiva a poca distan
za su un'altra macchina. Rea
le ha accompagnato i due 
infortunati all'ospedale di Je
si: qui i medici hanno ri
scontrato a Spadolini un lie
ve trauma cranico 
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rame il periodo di inadem
pienza dell'assicurato, con
temporaneamente ha il dirit
to di agire anche penalmen
te per la riscossione del pre
mio non pagato, 

La «sospensione» del con
tratto è quindi un meccani
smo che opera solo a favo
re di uno dei contraenti, la 
società assicuratrice, che sen
za alcun rischio vedrà arric
chito il suo patrimonio. La si
tuazione diviene più discrimi
natoria se si considera che 11 ! 
contraente più avvantaggiato 
e quello normalmente più for
te, cioè sempre la società as
sicuratrice. D'altra parte il 
contraente più debole, l'assi
curato, va incontro non solo 
al rischio dei danni, conti
nuando ad essere obbligato 
al pagamento del premio, ma. 
in forza della mancata co
pertura assicurativa, può es
sere perseguibile penalmente. 

Le conseguenze di questa 
disparità ricadono anche su 
un eventuale terzo che sia 
stato danneggiato dull'auto 
dell'assicurato, hi quanto og
gi non potrà esercitare l'azio
ne diretta contro la società 
assicuratrice e tanto meno 
avere un risarcimento dal 
«Fondo di garanzia per la 
vittima della strada » perchè 
non previsto nel caso di « so
spensione » della copertura 
assicurativa. 

In questa disparita tra as
sicuralo e società assicura
trice 11 pretore dott. Cermi
nara ha riscontrato una viola
zione all'art. 3 della Costitu
zione che sancisce il diritto di 
eguaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge, Spetterà al
la Corte Costituzionale deci
dere su questa vicenda giudi
ziaria che Interessa 11 largo 
settore degli automobilisti. 
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Per assoluta mancanza di 
spazio non è stato possibile 
pubblicare la pagina «Spo
etale libri». Ce ne scusia
mo con 1 lettor). «Speciale 
libri» sarà pubblicata nella 
edizione di domani venerdì. 

imamente 
con un nuovo sportello della 

Banca 
• di Calabria 
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